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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli articoli 4 e 5 della legge 11 gennaio 
1967, n. 1, sono sostituiti dai seguenti:

« Articolo 4. — I consorzi provinciali anti­
tubercolari, sulla base delle domainde degli 
interessati, compilano gli elenchi degli aventi 
diritto  alle prestazioni economiche previste 
dalla presente legge.

Gli uffici dei medici provinciali — anche 
a seguito di accertam enti sulla effettiva con­
sistenza numerica dei ricoverati presso i luo­
ghi di cura, siano essi gestiti da enti pubblici 
che da privati — effettuano il riscontro degli 
elenchi e li restituiscono vistati ai consorzi 
con le proprie determinazioni.

Avverso il diniego di corresponsione delle 
prestazioni economiche o delle maggiora­
zioni è ammessa opposizione da parte degli 
interessati, entro trenta giorni dalla ricevuta 
comunicazione effettuata dai consorzi provin­
ciali antitubercolari, ai competenti medici 
provinciali ».

« Articolo 5. — Alla corresponsione delle 
prestazioni economiche di oui alla presente 
legge provvedono i consorzi provinciali an­
titubercolari delle province èn cui è ubicato 
il luogo di cura, secondo le norm e di cui al 
successivo articolo 1-bis.

Dette prestazioni e relative maggiorazioni 
sono esenti da imposte e tasse presenti e 
future ».

Art. 2.

L’articolo 7 della legge 11 gennaio 1967, 
n. 1, è sostituito dai due seguenti:

« Articolo 7. — Per provvedere mensilmen­
te al pagam ento degli assegni previsti dalla 
presente legge il M inistro della sanità dispo­
ne, sulla base delle occorrenze, aperture di 
credito a favore dei medici provinciali di im­



Atti Parlamentari  —  3

LEGISLATURA IV -  1963-68 —  DISEGNI

porto non -superiore a lire 100 milioni. Tale 
limite può essere ulteriorm ente elevato — 
qualora necessario — a lire 150 milioni per 
il pagamento ddl'asscgno giornaliero e del­
l ’assegno speciale dovuti nel mese di dicem­
bre di ciascun anno.

Sulle aperture di credito di cui al comma 
precedente non possono essere consentiti 
prelevamenti in contanti.

I medici provinciali trasm ettono mensil­
mente, non oltre il venticinquesimo giorno 
del mese successivo a quello al quale le spese 
si riferiscono, ai sensi dell’articolo 60 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, i 
rendiconti delle somme erogate sulle aper­
ture di credito alle competenti ragionerie 
provinciali dello Stato, le quali ne effettuano 
il riscontro amministrativo-contabile e suc­
cessivamente li inoltrano alla competente 
delegazione regionale della Corte dei conti 
per la revisione definitiva ».

« Articolo 7-bis. — Sulle aperture di cre­
dit idi cui all'articolo precedente i medici 
provinciali emettono ordinativi di pagam en­
to  a favore dei consorzi provinciali antitu­
bercolari, ai quali è dem andato il pagamento 
agli interessati, sulla base degli elenchi di 
cui al precedente articoilo 4.

Per i pagamenti eseguiti in contanti pres­
so gli istituti di cura deve essere presente 
un rappresentante del medico provinciale.

I consorzi provinciali antitubercolari pos­
sono altresì effettuare i pagamenti agli aventi 
diritto  a mezzo di assegni da tra rre  su ap­
posito conto corrente postale, istituito e vin­
colato per il pagamento degli assegni di cui 
all'articolo 2 della presente legge.

Gli interessi m aturati sulle somme depo­
sitate in conto corrente postale, ai sensi del 
comma precedente, sono da versarsi annual­
mente all'erario.

Gli elenchi relativi al pagamento degli as­
segni quietanziati dagli interessati ovvero 
muniti della ricevuta dell’assegno di conto 
corrente postale sono trasm essi al medico 
provinciale per essere allegati al rendiconto. 
I detti elenchi devono altresì essere contro- 
firmati dal rappresentante del medico pro­
vinciale, di cui al secondo comma.
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Le somme riscosse dal consorzio provin­
ciale antitubercolare, ma non più dovute per 
qualsiasi motivo, sono versate immediata­
mente in tesoreria e le relative quietanze 
debbono essere allegate ai rispettivi rendi­
conti ».

Art. 3.

L’articolo 6 della legge 11 gennaio 1967, 
n. 1, è sostituito dal seguente:

« Articolo 6. — Per lo svolgimento dei 
compiti dii oui alila presente legge il Ministero 
della sanità corrisponde nel mese di gennaio, 
mediante ordinativi emessi in favore dei con­
sorzi provinciali antitubercolari, un contri­
buto calcolato sulle somme pagate netU’anmo 
precedente del 2 par cento sull'im porto delle 
somme pagate fino a 100 milioni, dell’1,50 per 
cento per le somme eccedenti tale cifra fino 
a lire 250 milioni e dell'l per cento per le 
somme erogate oltre tale im porto.

La spesa di cui al precedente comma gra­
va sul capitolo relativo agli assegni da cor­
rispondere ai sensi della presente legge ».


